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^PARIGf, i3. - Il giuri assolse Gas 
sagnac e iì giornale il i^ays, procèssa^ 
per la pubblic'az/one/del discorso dello" 
stesso Gaasagnac a Be!levillò. ' ' ' 

I giornali caUotici biasimatiO viva­
mente Lfirocheile: '' ' • ' '^ ' ' 

SÀÎ  SEl5ÀSt(ÀN0, !3: - li Cuartet 
fìeal ha un decolli che nomWè U'oopié 
d( Cî eriii Capo di. Stato maggióre gè 
herale (Jell'ejjercìVp, Un altro liecréto'di 
Don,Carlos contiene là; dimissione aa 
q^el P m dmi^uIn,;;flor9Ìnag^ì|. gì 
mandante in Navarra. . ,̂  ," -t 
; PESTI't$.-'L«Caì&rrà5Ì^*ovfip, 
seconda lettura (a leg^e del preststo'cqî  
un emendamento del ministro delle fiì* 
nanle per porre a? cafioó. del bilancio 
dBH876gIivinteressi, ^^l'iì 'i MI-..J:Ì 

PAHIGI, i3 — Il JournaV de Paris 
dice " Si c0erma ohe BujfH non ai di 
metterà perchè considera d'Assemblea 
moralmente sciolta dopo il voto sulla 
legge elettorale; quindi il gàliinetlo'non 
ha bisogno'di avere la iìduoia delliì 
maggìòranzai- è- gli basta quella del Pre^ 
sì'dènlo della: Repubblica,* 

Dopo le elezioni la situazione sarà dif 
ferente. S'è li ministfro'non godrà la 
fiducia della nuova Assemblea si dimet 
tèrà immediatamente;- • 
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,,DISPACCI BELLA. WTTE :. 

r^n^rtvntn^v.^' 

J-: .̂K̂ '̂'̂ - ^i'^ •"^VEUS^illiLES/B^P-'Assemblea, Eie 
'itòiii.' —'Nove di sinistra furono elelli. 

V- ^ ì ì^n' ^ - T ; 

Berthauld con 360 voti, Calmoft M, 
Gautipr.i^uf^mu 347, > James ;351^ria 
f'iytke^ 348, Xat)«ryn« 353, Lei'pyer 353, 
>puro ^^,,t•eberl 34H.jNessunQ della 
lìgia di destra fu eletto,.. , .,, , 

icupa d i altro argomsnto, o meitte io se-
; conda linea ttìUiglj altri che ;?i riferi 
! «cono alla pò litica, «si ora od interna. . 

il risultato di questa nomina non avrà 
per altro il pieno lefEevlo che i giornali, 
e particolarmeqta .quelli di ,8iniaira*;,8| 
riprome.ttoup, pqiclì^ bisognerebbe» che 
;l'Ms^mtìlea rìspondes^,; più, di,;q(ie»Q 
!che non facci» ai sentimenti detpaese, 
•ciò. che pli ,9teas,i»gippnali|miìle volte 
hanno negato, Quanto.ayviene ora nel-
Mssemhlea qon ha gran.eco al di fuori 
od ha queU*eO(̂ ,flttìzia ctie, viperea in, 
torno una stampa nìàrliera/e -partigiana. 

Lo;,,9Jnist|̂ e ^trionfano d^iiloro, priipi 
«UPgessi:,dipono c^^Xlrismtatp,di,qu% 
sti giorni è ^ a ,condBa^^.,meri,t,ata.,deI 
centro destr^o ,̂ Jl quaìe, dopo aver ii), 
g^annato tutti, voleva,natur^lm^epte per 

sèi nella nomina dei senatori, Is .̂̂ ^^rte 
4̂ 1 leone. Le sinistre hanno.,i^agione: 
(Jimènlicino però che di ijquesiq, rìsici 
iato esse sono debit,riQj,,vpiii ;Che,!a;j8^ 
rftetjpsimg, ai contegno, dei grqppo deì-
l'apjp^llo al pqppìo^.il>qqaìe,,,o vot̂ apĉ p, 
la loro hsta, o sgtenendp,̂ !^ ha voluto 
gi^stamepte yendic^rai. dell'esclusivismo 
del centro desito. ; Ì3ii ori^eaniati, che 
sono ì .yerf sconfìiti, mancarono asBoiu-
ta^ente del tatto più elementare ^ gretti 
î e î' iiij.ere8sa^,pecuniario, jiopo ,grttUs 
flimi.anche> ])p/iyg^.^',,^,^',,^ :, : \ , 
^,11 Jo^rnaldfi ĵ * â(« nqn può capare 
nella peìlevU sua esultanza è pi^uao 
quasf piena. lEgh sì congràtuia colle sì-
nistro cb^ hanno accoltonpila loro lista 

Pwnt lo dj pon;acQorgéra|, l'insperato 
?c(cqprso,j c^e .le sinistre irftvarjono, e 
senza dei quale tion ,;ayrebiìerò; Vinto; 
pel più acerrimo nemico, nel:bonapaHi-
smo. Ifièfcofsp-Jdnalirhgiornàir'ferè'donò 
Céna'mente^di scrivere per uh'pùbbllcò 
d'jrabocillì, ma (juet pubbliòo che ctì̂  
nOpce dpv*Ì> laj'véra forza, se ntì ricdi^ 

moat' senibr^o temere quel mnmento,: 
^ss.i fanno, voli perchè He elezioni, gene^ 
rali diano un risultato conforme a quello 
delle prime,,nòmine' deii senatori fatte 
<JaU!A«Bemblea V mai -poli melètìcOtììca-
mente concludono: «Se questo risultato 
«non' foŝ se pùnformfl â llé' nostre W '̂é-
'«'ratìzé, se ^«vesse riuscirne; un'altra 
• Assemblea compósta di eiemienii'così 
«eterogenei cótìne^queila ,̂,clift,,8tBi: pe^ 
«sciogliersi» e,dove, una maggioranza 
Vatab-Ie nbnj si può'ottenere,; non Ve-
^ ĵdiamò, oUr^probaijilità che quella "di 
•* un !goy!sr^p5,a98o!»to,^,w«a?tvcontroi(^^ 
if coflfie; quollp ;Qhe da Austerlitz cioon-
<duase;a Vaterloo,,';dà i Magenta' è oSoî  

•{% ferino .M Moa îfjo.e. a Sé tan.- • -̂;; \ 
J E J ^ 

i Non v'ha dubbio:che il jQnrnal ìis 
-Veìiats è un abilissimo predicatore j peî ò 
tìà la disgt^aiia 'd("ttÒYar8Ì divanU k 
ùù pubblico hòh ^dl̂ pò t̂o ad acbejtée 
come oracoli tutte le sue parole, v ' * 

PnoTMpMiifiVMo in CsnHAfljiA 

" Nvjii debbiamo fermarci di nuuyo, par-: 
;iando delia Francia, sugli scrpMnii^che Pgj^ onorevoli,dissidente i eUruppo lÀ- i 
hanno avuto luogo in questi giorni j l ; ^ergne. .ma,' d'alim'parte 'accoglie con 
ns^emblea dî ^Xf̂ E âilles î er la not^na' -singolsre degnas^one; ̂ p ^Melip^^Mi 
dei settanlacinque senatorimamovibili. didé btiòn «/oWàco; l'cijvàiltji'gèri del-' 
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Ad una sempMce consegueuxa : ' 
'idi esigere che rispondiate senza ambagi 
âd una mia sertiplicissima domanda. J 

— Chiedete^ chiedete pure..;. ., , 
—,Vi siete accorto che yoŝ trft Qgiìa 

ami un altro? . , ,, \,^. , 
'Isabella non am* nessuno, ve,lo 

^lurO. ^ ^^., - ,' :- . , ..;; 
•—Il' vostro giuramento non può per-

Suatjermi. Vi sono dei segreti che anche 

ii-

<•-

venire'che la mia domanda,pon,.è poi 
tanto, strana.. ,, ..'.[ , , , , , / , , 

-^ Avete ragione ; può darsi, benissimo 
che l ' i W di corteggiare IssbeUsi'.siai 
gernfidgliaia nel cervello di qualcbeduno' 
fra' que' bellimbusti sficqendati, ma met-i 
terei la mano' nel fuòco che mia tigim, 
non se ne è avveduta. -.. ! 
•'•i^-tJfi àéntimento ci penetra nei'cuore 

séi^za che Ce ne acicorgìamo e qvjando 
vorremmo combatterlo,scflocarloè trop-
p o t ì i rd i . , ,,,,5Vi. : «•',•.--: 

' : -^ Siete tinà fina' osservatrice.' ̂  
-^' Sono donna, ecco tut to; 
-^'Nun generalÌ7Zìit,e, per carità, „̂  • 
—^Pulchè non abbiamo di meglio'a' 

farej e che siete tanto buono per con ; 
sacrarmi un po' di tempo, adfientrìamocii 
nell'argomento : Io volete? Studiamo, os­
serviamo, discu'iiiimo. ' ' 

— Voprm discutere con Voî ìì problema 
deirinBnUo, 

La contessa sorrise. ., " 
' "^ In tal caso sarei costretta a darvi 

rubtrema dèstra, e spassa tolto silenziOi 
r i i ' ' " • . 

•V. 

• i 

'là figl'a più affettuosa nascc.'nde ai gè 
hhóVi p;ù affettuosi. E,poj;;ravete.n)iìti 
interrogata per potér.dìpei.ufi Ip git̂ ró>5 ragione e dichiararmi intieramente del 
' " - . rsabella non ba'segréti per rao.' 1 vostro parere, per non impedirvi di far 

' > ; - N^ siete cpnvint{/r; ^ ' ; ' ' ^-— ^'''^ — '-'"'--
' , — L i conosco troppo.per npn sapere; 
k che cosa attenermi sul suo cooid, 
"•' — Epp'ure è impossibile che in mezzo' 
a tiinii giovani eleganti che frequentano 

^if Vostro palazzo nessuno si, sfa accorto 
c té là signorina d'Arcos èùri'flngelp di 
bellezza, di vjriù, di candore, insomma 
uri fioro di oVelo per servirmi di una 

"firase di Lirnac il poeta iUa moda. Pen-' 
/at«ci bene e se non altro dovrete con-; 

• 

riiorno alla vostra famifflia, 
D'Areos scosse il capo con dispetto. ; 
.1,9 contessa di Vaubarne non vi pose 

attenzione, e continuò; 
— Dunque, innanzi nelle nostrenn-i 

vestìgazioni. • , , , r 
., — Sia pure. Vi tp.ngo dietro con in-' 
leresse e Pon curiosila. : 

--- Passiajiip in rassegna ì pî i peri-, 
Golosi fra que'giovani che hanno avuto' 
là fortuna di avvicinare la signorina; 
Isabella. K primo di tutti... : 

» i—Il cavalier Vernbnl,. — diSse r ì i 
derido il signor'^Gitfvahnii'^ • ""''• i 

— Mio Dio I... èî covi d^ capo: qu|-| 
sttì'pbvèro Vtìrnon'Vvtvii'ba proprio ilri-
Tjoso. Ebbene ; no, l.isfiiamnlostare.'Hiivvii 
di meglio. Primo di tuiti, dicevo, il conte 
Pi. Bf ièlle. 
"" «"Non credo ohe sì,,sia nemmeno 
accorto clie mia fìglia esiste. E puì non' 
piace a mei Suo zio il cardinale c^ìilà 

^ihrividi. • ; ; ' " ; ; • , ;,. . , , . . ; ' - ) 
,—Vostr» figlia .potrebbe essere ^di-

diverso parerp, e in quanto allo zwcar*. 
dinule, che cosale'entra t...,-,, ,,.,, 
,,.— No, Vi ripeto; il p̂onte;,; d--i]SBtelle 
non può aver fatto nessuna impressione 
sullo ipirito di ,mia,figÌJa.,È un g^sui-
lellp jQ abito di cortigiano, gli si legge' 
sul vòlto Ja:,,fî i»zipne, Tlipoprisi^^.pMai,! 
i?iaìl.,. sempre'gli pcfilii tfassi, sppipre-. 
queU' aria da baciapìede che.,io detesto,' 
benché mi vanti, di t^ò^Q un huqii cri­
stiano. Non .e 'è energia,, non caratiére'; 
in quei giovane; chi gii cinse la spadai 
errò, non havvi ih lui chp, la stoffa ^ îi 
un seminarista. 

— Ecco un ritratto. certamente so' 
migliarne e se lo zio cardinale vi udisse > 
sarefab» capaceli servy-^i delle vostre 
parole per persuadeve sua, sorella, la 
contessa, !S permetter che U figliuolo ep-
trasse in convepto. , . ,.,,, , j , , , , ; 

— Riuscirebbe meglio in coro che ini 
Cortp. , . , ' . . ,,J^ ,.,, •', 

-r U marchese Chahrette... * 
— Di male in peggio. Upo,sqimumtp 

varia: gtorioso non si appassiona che per 

-'•l'prbteziStìisU hanno subito una so­
lenne sconfitta nel Parlamento tedesco 
discutendosi l'importante materia dei 
trattali cooimerciali. Essi volevano ri­
pristinare la tariffi proteziòniéta su 
fèi'i'i abolita con una lègge del 1873, e 
dopo quella sui f«rri avrebbero insì­
stito nella stéssa proposta per ié altre 

- • ^ 1 • * i ' . • • " • - . 1 , - • • ' • J ' 

ì'Buoi oavallised i:8Uoi cani; Sono certo 
che^:mìa hglm dlvppendo.ilav^sposa di 
Chahrette verserebbe più lacrime fn un 
[giorno .di'quellOiChe..;;-a -^A^) :'''i 
ki-re-Non porterebbe.migliaia^di lire, 
in dote allo sposo, non ò.cpsil . . ; 
ĵii*rn'p Precisamenle. •.-•• '\ -"•. :n̂ .>. •-" • • 
' /̂ fTTiDunque mettiamorin:disparte an 
che li murpheserdi Chaiireiie, ^ - * 

.-TiDijiutto cuore; a«z*jp«vi, sembrai 
isnppss.hile corno 'Vi: ?ia poH|itQ. vpRire; 
in mente di collocartp. fra, i.candidati. 
,;̂ ^Vo lo d.gsi ; è ua^iimwgnft che dob 
biamo fare insieme e ad una' rassegna 
ì prodi ed i poltroni fanno la medesima 
figura, .. r, '•:.> .-i.!.;. ':--̂ -̂  ; v • :?!,• 

Tf Sempre curiosa colle vostre simi i 
.litUdlni.p - ; "fiS.; f!''- 1' . :M. ; ' ;S i l r ^ i ì 

— innalziamoci dunque nella gerar­
chia. Il giovane duca.di Vilbefprce. Che! 
vìipare di questo ranipollo;nobilìssimo? 

-; Non, vi mancherebbe; altro!... La 
marchesa diVecgy; sacf^bbe capace di 
cavar gli occhi alla mia Isabella. Quel 
giovinetto dovrà essere fatalmente ma 
rii^ yC ùhà dell,B ' # ' a h flgHuoItì della 
marchesa di Vergy Credo anzi che la; 

..vppchiaivhig^tta invophir-p^jle Sueipra. 
;zioni l'avvenimPOto del regno della po-
ligftmia. per ipoterglieleiappiccieaire ' tutte 
quattro. EH ducsioadrà nella pania conie 
un fringùòllo, àkp iàe :purPé&' Sa di 
'qiilìegiÒ a^'ctìtìtò'lvihél di dlgtiìnza, seb 
'bene affetti la tììàiiivòltiira, 'd'uiio'sci-
patelle.. ...... ,,.^ \ , ^ . . , , ,, ,,, ^. 

— Via anche questo. .Vediamo chi re­
sta, U baronetto di Brigot, 

• 

•i ;-?f Còri quella fiiccia dii pòi-cella la I 
Davvero, contesjy», se Isabella ^i udisse," 
avrebbe ragione^di mostrarsi sdegnata. 
Che cosa-vi :*a fatto, dunque, ila pove. 
.retta^t': * -in .-.: -i-xs. .̂  n .^•^^• •, m 

^ Ha siete proprio incontentabile, 
caro; cavaliere: per buona Ifurtùna che 
nop.siete voJ,Vqu«llo che deve essere 
soddisfatio, se no, vostra fi^^lia rimar­
rebbe zitttlia per tutta la vita. 

— Credete forse ch'io non'ci debba 
entrare nella scelta di uno spPso per 
la mia figliuola'? . -j. 

T« Capisco, avete voi pure utì còrn-
pito, e tanto piùsaorcv. -••• v .h 

— lî on si tratta, solamente di far com* 
prendere ad Isabella ciò che può con-
tribuire a renderla felice, qa egli è che 
il genero deve essere anche Un poco di 
mia soddisfazione. 
•• - - Vedifimo un altfQ. ;j 

—- Wi pare che a quest'ora la rivista 
sìa finita e non mi avete citato nessun 
nome, che valga a darmi ombra, a la­
sciarmi supporre che mia, figlia possa 
rifiutarsi allo splendido matrimonio che 
voi le proponete. Chi mai, fra costoro, 
potrebbe essere in grado od anche so. 
lamento osare di mettersi al confronto 
del marchese Courbet?^.. 

- r Meno male Ij..,.Cosicché siete tran-
quilUo. 

- r TranquiìììsBìmo. 
— E la causa del marchese di Gour bet'f 

r 

— Può considerarsi in buona via ĉ i 
riuscita, almeno mi sembra. 

— A proposito,,. 

» 

1 

•l-
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GiROUMQ DOLFIN-BOLDÙ 
industrie, che secondo essi, soffrono I 

, ^ 

tristi effetti della libertà commerciale. 
Però non trovarono ascoltò nella mag 

gioranza del PiirSa/nentc, dovo'funge 
tata una proposta che atrebbe fitto fare ' j ^ vji « ;.,. . . . v 3 
dei passi indielro .d un re^We eoono^ j piov^„Beive va, ,|rqjrand(.Un questi 

l^--vf--. ' 

Po!cbò||[Ìàaà(li(1atui'rd«l conte 6H 
amo botftn Boidù M'«collegio dì 

mico, sul quale ormai sono basati p 
0 mtno i I apporti coimnerciali di lutti 
1 paesi d* Europa. 

inuncia confermata 
Nel pubb^carg, 1̂  .^t^^ra se-, 

guente che ci 'Viene r,.mand^tai 
dal signor ingegnere Gabelli, >iioÌ 

. proviamo la viYa-^'Soddi^fà'2ione 
di non aver dubitato un istante 
della di lui franchezza: 

Signor Direttore 
al ^ :t^u pÈEdwa 18 dicembre 1875 
^̂  Kon ìnì"sdii'o'oGci\J)a;t'o mólto di 
lettèraturfil, ma a scrivere à'bbàstaitì̂ a 
•<ìhiaro iili pareva^ di essere arrivato; 

' Évmi-pareva •cbiaraij.apcheJa mia 
}et1;pi:ai del 4 dicembre, tanto più che 
non .^i.proprio nellei,nne abitudjnij cii 
acceuuare ad,una,pàrte por̂ riusQJrQ 
dalla parte opposta. Se voglio fare 
un proffraifìma faccio un programma, 
e^ 'se 'wlio ' scrivere .una rinuncia 
scrivo^ u n a n t ó l à : 'm^nVsiM'^tera 
'iìkmi' è '̂Stàta'pèVféttàin'è'hte itité^a^ 
aàaì sifìcome no» ho avuto là fortuna 
diiiiusoire a farinìintendèp da niolti 
sajfrij.e liocflmerda spiegai'.ioneauten-r 
fuca delle lettere/̂ 9)i,e sono inf dovere 
,di' darla ip,.La^ nngpzio di quaatp 
lessi oggi î el .suo. gioì; Il ale e La pregp 
a pubblicare in appendice al suo ar-
ticoloi questo': ',_ ^ . : 
^'^Me la iriia J^tterS^V dicMBre,'la 
]ii> scrìtta' nel sybb- di dare una rf-; 
nutìClè̂ 'e 'iion l i esporre un prdgram'-

'.&;' perchè la'difó^òtìé^'^affidatàMì' 
-delle nuove ferrovie assorbe tutto il 
mio tempo eltutta, la mia attività;" i 

che ^ prego quindi gli'' Elettori di ̂  
'•l'iovq-Coftsélve '̂ chedtìvesseró pennato, 
óa.-me>fdr ai qualitìsaròiisempre^'gra-; 
ii,tissipiQ {jelìIoiiQre cl̂ e m' hanno,fatto^ 
j a votare • per alcuno degli altri can-

d ida t i . , : • , ,.,, „. , 1 . , , , f,,,.,, ^ , -. ,.„, 
Mi creda sempre 

E 

..M.lEDEUiqÔ .GABEBW \ 
V -t 

4 ' p i 

V '^4 ? t e r - » 

— >Che cosa,, dunque,? ; . ,, ; ; / 
—r '̂̂ ncgra,uri' nome, ̂  {Me ;lo permei ! 

,,,^,, {ion,̂ yi ho cfltisacrato, tuttpJ .̂R îo, 
tempo? Non vi ho detto... 

— Che VQrreste discutere meco la ̂  
itesi dell'-iiifinìto; lo Tòmihmto. Siate pur; 
4 certo che è unti tesi, questa delia c(uaTe 
.ci occupiamo, che può proprio èssere 
.paragonata a qU«U'a'ltVa. Entrambi so'nb 
insolubili. Parlo del grande próìilema' 

^ 1 ^ ^ j 

y-

^ 

,deU'.amore,'ili oi- '̂i-.i; -^i-y^- ^ le ••• • 
r di-fi'Eduìique sempre un^problema an ; 
Mihe per voi, contessa dì;Vaubapne7.i."^, 
mormorò il signor Giovanni'.flBkndoi, 
suoi 0 obietti fiirbi e maliziosiìnqueltil 
"della sua compagna.':'i • -I'Ì • | 
•s- — ForseLv:i«a:limìtOssi à'rispondere 
la contessa. vr,,.;^'-^! • -ni ;:; • 

^ Dunque sentiamo rultimo nomeì 
che volevate evocare.*' < 
./--Ahfsìnnoti di pensavo pìùìl 

•̂̂  ;Ih^3prtano delle-guardie reali.- ' 
ii' -^'Chi!dunque? ••; ••''•'' •'• - '•" ^ ^̂̂  '̂ ; 

— Mi pare che lo^conosciate; ve lo 
ho presentato io;'lo Stèsso per quale vi' 
chiesi dn bigliétto d'ìtivìlo ad una vo-

• istra festa.'̂ '. -^l'-f!:'^ [•' ••-'- '> '̂ •'•̂ > ìf' 
*:-T ,Gì'̂ ono,̂ 'II''8%'nOp Alfred'Didier,; 

^ '— Prèct̂ arWétlte*̂ " •••' ^̂ '̂̂  ^̂ ^ "="• ' 
!• -*MJhmIj.;iì-'-ifè'ce"Giovarini^a'Arcó3, 

.,scubtendo le spalle.'̂  ,.f-ri qo-iq o; > 
c--i*''Avetb l'aria- di non degna'rvl di, 

^ammetterlo fra i tàLti che putrebbèro' 
minacciare la-p'ace''dM cuore dì Isabella.; 
Eppure 'avete ' mio. -W 'davàliVr©''' Didier; 
è un giovane che può essere perìcòìrièo 
e se avessi una f1gl!uóla',Ì8e fOàiì al vo-

' 'iWb'iposio,! apHpcv-b'en bene gìi"̂  occhi' 
per vedere dove'si flssanoi'i stìòì. 

.>• i: .. ; >̂ ' {Coniinìia]' ] 
aiti :!-i-ì%\ 

giorni (in appoggio ;.8sai serio, e il di' 
lui nome ha tutu la prubabiliià di f̂ -
cogliere la inaggionmza, è tempo che 

' n(?Ìlfa?f(̂ (smO; eo(?q9cere ai npstrì; lettoci 
le qualità del candidato, e i titoli pei 

iqdtìina l̂ìlì-ìj ' alia deputazione, afHnchè 
4i-dubbip3l, se ve ne sono, icquistinb 
la plena'conoscenta dell' uomo al quale 
•&iìih'#¥éÌf^tìlìfè'ìrióW'vbi»:'' Ì; 
'", 'tUonle'GiMmÒ fidldn'Bolduappar 
tiene ad.una fumigda, del natriziato 
veneto, nella ĝû f̂t̂ Siî tĵ po ereditari 
aeagil.cii, patna^,i§fl>;iìi^irt8nz?. ' 

Nel ià48 la fimìgUa Dolfln fu tra 
quelle che più offersero suU' altare della 
pmrisi %bnwi puntoVumròil'gHavèscónvs 
céttb irifl ttd còli alla dòbifesttca feebnoi> 
miai Pd î'àlJo^a' S*!|r*'eta l̂d'dell*assem'-̂  
blea cbU' vare, Medina CaihaU e presiHe 
delFà oomnlSasione' d''ai^atnénfttì dftUi 
l'esercito' veneto. Era coùttìmtJót-anea^ 
tiiénta '̂conàiglierè' al'pvóPffòHsfaoi-fii-
«pbsrf'irî  c^aui^'ò^di'*pé'feli rntìhpiftbì̂  
Bìl'iitìpbrwnia dei medesitóì,^ agli' tri» 
léhtr dér éoVèrrib;?ìed alle'Sgravi 'eSi-' 
^eni^d'yi pei-téhî pi''ébfeWòb'dUii <''-'-'^ 
-eàduió' tr'̂ ĉ bVét-rfo' t̂ f^ l̂So'rTó', ''Si' 

;^ienrie' da' <^4ah'qtié'n!m{ói éBoìo^fi^i' 
18H9; féc'e'ritoi-ria^ii itW îégbf; ésaióhdò' 
staib* éleriô % ò̂nàiglìerb 'tìî preTétiura,̂  e 
mirtiènte î onsiglieî e delegata ì l fWP 
*i^^oJ'MiVè'àepiJé'actitiìstàrsf'ri^btàzione 
dî  B¥é'efceì;̂ èsperto' bd otlira'O'tna'gistVató'. 
ftì«hia'tó'àtì''ii(^'ihui4ti clrébàianfeé ai: 
l*SH»'minis(?à̂ itìnb' dèT pt)i'i1 ' a#a>V d3 ̂  
VèttH'-é6bétìd'ótì'arè̂ "rà carrìAadOi ^n\^' 
tei i&ipréghi '8 mm rtéMSt}' t m ^ 
Viù'IdéfiJghìéi-e'ma'iìiféìltafeiOnl dèi rata' 
•tófiyifeb'̂ d?'qiiéi(iiatdini;'pi*e8só i quali 
'a'̂ i-a^ficquistatll'tiintr'tilbll^ di Simpatia 
'è'dibebeméretiza:'^^^'' ' " ' ' " ' 
•'*'̂ 'A'cca!^aiosÌ'W-MbVa-nóriWonenmU' 

! 

eie 

/ 

Il nostro corrispondente dì Padova» 
scrivendoci dei candidati al Collegio di 
Piove, eh araiVa uno di costoro, ilsig. 
Gerolamo Dol/ln, una violetta mammola 
scnperta Tanno scorso. 

Ora' l'On; nostro amico deputnto Gìam-
battista âVè ci scrive una lettera, nella 
qi^aje^^ic^^ chê j- candidato di.jlpstra 
)qUatito ai voglia,'!!'Óo/^n non Ì peto 
.upa ,vipl8Kta , maRipiqia,., essendo slal .̂, 
^al'jmS'cblléèà de! Wè; mèmbro e' 
segrétiiPio dell'Assemblea veneziana, la 
pcima Assemblea .'che in UjHa.,j3i rac,. 
cogliesse a sunngio, universale, lì uol-
fin scrisse al gòVérnb'a'ifstnaco riprl 
stinato, rinunziando ài titolo di conte, 
dal gover̂ no"li'iJSirr&'eO''8l6ssb • còfiferito 
da molti anni addietro alla sua famiglia. 
Il Dei^a- cfaerfuoipoi in .emigrazioDe 
a Torino nel 1859, prestò per molto 
tempo I* opera sua al governo nazionale. 

( ,Cqtesto ci Bcrive T onor.,.V"arè,, 
Isiamo.ben lieu di rettificare le apprez, 
Iziazioni" del nostro egregio corrispon 
'dente, caduto involontariamente in er 
!rore.̂ . ,. ,., , .^, ,̂,,-;,,;,. • .. < 

Se il Bol^n non "è una violetta mairĵ ^ 
mola,;ma|Un^ flo^e ri^ogjioso, dèi risor-

igjmefit9 italiano.,(apio megli^^/^;:,,;,,, 
b;biamg,.^npatriofta;^,i,pi^,.^..^ a ^ 

M^Cptì;il^#6^5flÉ?f^ere,Jl.quale ri­
portando Je. parole, del Yarè bardato 

^saggio della sua franjchezza e della 
,8Ua itnlparzialltà.' ;; ' ^ ['' • , 
î .̂ . In quanto al " cbri;Jspondènte non 
;CÌ fa meraviglia ch '̂̂ ^gU 'aia caduto 
i Ìtt'''errófe: chi sa' dov era' duàndb'i 
: Yàrè e' i Dòlfltl s^Hlvaftó là' cau'àa 
d'Italiii sull'ultimo baluardo delle 
lagune? Forse a raccogliere. -u/oZe 

.e noi 

'H-^ 

• ! l ' ^ r :* 

f ' ' • • • 1 1 , 1 

a prò, 
'dè^lUstituti'iisrf''" • ' • • ^''''' ••''•' \ 

'̂'ÈlèiJto 'ààt fibnSi^ijo'^tiomunàlb có^ j 
veramente splendfdJ'Vdlajiiofiii a Pré̂ f-
' to te défÌa t̂ì̂ ŝa''di'RiJÓVeÌ-b';VÌ''ài Ì̂ on-l 
àa'crS' c{in'arft8'ròià Hbne'gazronè,''vol ; 

ili 

t J-J 

] 

dî  maiifett'ató^a^M'aeiiliisìio" nbì cbn • 
tmuì avariali rapporti del Governo coi-

tiorì|té^<^i^:pà^^^^ 
,?tme.;^P,TO pie-. Coadiuvalo..da.alti:!^ 
eietti cittadini egli infuie nuova vita a< 
qnelT Istituto migliorando la condizione! 
dei'̂  ricoitferati; nOrnftBlizzàiidòne ìàf'gb • 
stione,'8i9ièmandoHè'l'assetto, ed alhlr 1 
'gandonei.ii ben'etìflij;''i-'i •' •• ';J;^-'.ÌÌ'^ f 

Fu caldo sostenitore dejtl'aatonomìai 
dell» Sobietàb d'incoraggiamento, di cuij 
è Presidente. -• *;•-! , • • •,•: o;i. •: }' ^n \ 

Nipote ai Paleocapa, amico>ipiù che] 
cóngliQnto "di'qt^to, e-sr-còl lUv-convi ! 
vente luoga pézikiriTiìrìfìo, molto ti-: 

ai-àséè'̂  driiquM carattere, di'quella co ; 
tniggtosa ' persetfèlrania^ di 'qUell'rilumt- \ 
niitb' pfftriotismo; ' - •' •' '<-• -̂̂  '•'•• /̂ ^ | 
U'Deliàuoi'̂ liri"ncipii'̂ pbliticii''dell#"8ue' 

'ider-'suiraniminisiraziontì'^dello Staib,| 
eella» parte ove'liedbrebbe nella Camerèj 
qualora fosse eletto, parlò eglistèssoi 
bella suìf'lettera colla quale ac1jettava| 
la candidatura, e che abbiamo piibbti-

• C a t a ; t i ' ' i '> : ! '• i''*'-''-' ^''^•'•'' ;:*••-•';:!•"! " ' j 

:HÌ:É-nostra' persuasione''eh e gli elettori' 
t'di iPiove)Gonsblve, nominando- ilf"flon/#-
^Gerolamo Dol/in Boldiiuà lorot^-tappre-. 
.sentanoci farebbero un'ottima ̂ scelta, ;u 

u ^ - - , ^ ^ ^ ^ _ - M ^ r ^ M - - - - ---- - " -

«'"SOHO'INÌ'CAPPBÌÌO DA'BEÌAGLIERE'̂  i 

i^'^IU'deputato Vate, ^er dn- Penti­
mento che^li ' fa 'molto:ocor'e, non 
tollerò in* silenzio qhej' altri, gettasse ; 

4Lsaroas\no. sul;noane; .di *ua .suo .a|i-i 
;tiq^ cp]!(!ga;.,f ; , m t | a upji lettera* 
per rettificaro le,tnoj,ìzie di un coi:-, 
rispondente,l^a,rè4^|ai*mato la mandò i 
al Éèrsaglierèj che la ranisólse ,so,ttó • 
il suo cappello, e ne rese 
i r tenore così: "^' • 

•' • NOTIZIE ITililANE 

(^MM, 13..,-^ t'opf, ijrefetto di Roma 
ha Jndirizz^ta la seguente lettera alf 
l'onor. deputato D. Augustp RuspoU: v 

' % Roma^%4icemì}re 1875.. 
iiUjHo iligraditojncarico di rimetterle 
per parte di S.,W. lai somma di lire mille 
per distribuire'ja/quelle fiimiglie dàtìi 
neggiate daUe_ acquQj.de!,)Tevere per le 
quali Ella.si^^^Bterossato. 

t pnd^l ef̂ eit̂ îtft unfij tale dĵ tribu 
zione crèdo opportuno di nominare una 
Commissione composta del comm. A'.atri. 
'(fr%T£-̂ 'P^ciftÈb %htècbrVò e^^di'iei 
M vorfà^èfeerné'il prèsidte, e che 
"pi-è̂ ò" di pursi luhitb in accordo coi 
àùoi'còiièghi. '̂  ,;:, ; • " :' 
'-'̂ '̂ V'Cbii stimami dichiarò 

. t Dt v.mq suo 1 

In seguito di questa letterali, membri i 
della (̂ ommisjsî one, il̂ 3nno,, iniziata una; 
aotloscrizione,...(|ai)4,o.qe., ,essì,, Ifesprnpio; 
con le^aegueijti pbl̂ izioniii'fi ,, ?; - ^ 
p.-;Aqg(isto.de]Prìncipì,RuspoIi L. t,00 —| 
;San)uele AÌatri,,.. , ,..,. , . ...,r.; ,èO 
-Pacifico Pontecorvo :.'•..• » 20 
^•i , ^ ' I ; j - H I . , 

01! apprezzamenti del mele vanno 
aIj%niso^b convelli M Tmp$ e del-

e Mggtìsi né! Cô «fi(ufiì)nnfl(: 
vSi assicura che i^ uî ĵ ĵ consiglib , di 

m!»JfJtPi fu deciso un ,i^oyÌmen|g di pre-
fpttì e di sottoprefctit'subìto dopo l'è 
lezione dei settantacinqtie senatori. 

^•Possiamo affermar̂  che dietro pro-
P # ^ AH.?'«"I^^Vèrt, il gruppo ddl'ap. 
J)é!Ì#tfÌ̂ *̂ Opoiò M'debisb ' di' • pòrUre in 
testa della sua lista il sig îBuffct.f"/;!»,;: 

Lo screzio, fra., orleanistiVe legittimisti 
è sempreMpiù profondo.̂ ^ •' ;i A . 

— Il sigriior' Rouherj in una^'lettera 
ad un consigliere niiiiiicipale di Jij.ibeio 
dichiara che la dest tuzione del signor 
Forciali-Conti dall*ufficio dì 'maitre di 
quella cHfà è « un atto br'uirUeedTniqy.» ^ 

.SPAGNA, ' IO. - • L» ÀgMziŜ ' mhs' 
pubblica i! seguente dispaccio da San 
Giovanni di Î uz, in data 9 dicembre: ^ 
;>!«Il Cmrtel real pubblica una lettera 

i-.r> ^^'vwr^^^rr^à^^^ ^ 

CRONACA DELLA PBOYINOIA 
r 

•': liète ta . 
stituftn una 

5i! 

i Sbovo che fra br^ve, coH'-aluto .4elia 
provvidenza e mercè del̂  stiò̂  eseroitb, 
potrà restnu'rgli U libertà.» ' 
""^^'^y'.\pm^m\w.-u^6rmì/ m^ ih. 

<*!lj piìfHiRWneiato storico, ciq ,̂lMi( 
ftrepi;. destra d l̂;P^?:iìtO|9irooaÌ3ta.oQOi, 
ft tuì îÎ ŝ (?̂ ĈQnfìitato ft fê A,.̂  sup.prflo 
gr-mma. Ingentre si con̂ p̂ '̂ p d̂  \{f[jim 
ìnvecihiatUq Dfìyi d'importanza, o'di 
gioVan\ slghon chefnoU ebbero ancora 
hàMMé'&i *mo&'trarÀ''il'fò'iló''fe?ito:*i-• 
: GERMANIA, iO. - La KólniSihe Zei 
tmg esamina jdet|â liataritietiXef/ • ll^òiaw 
f^} mobiliz?,a»ióiie'4'^liyWclldingjrfe';»l 
,dinQp t̂randa ,̂l'̂ §^roneUà,,del̂ ^yod 
lii-etendono ob^ j:frj*^!î |tOT( W/'^i!?» 

In questa cittii si è co-
cieia fra f negozinnii sotto 

la d e n 9 « ^ n e SofAeà dei Nmzianti 

Il Treàidetite della ''ledesim™ ebbe la 
KeQtlitìzza di spedire alla no îra reda­
zione un esemplare dello Statuto sociale, 
che contiene ottime disposizioni, nelle 
quali la nuova Società può trovare il 
fondantenlo del suo prospero avvenire. 

, X!l,.Ha.y¥aJstituz'one accresca decoro 
â̂ l̂ l cftti '̂dov'ò sortK e procura la fa* 
voMvole occasione di rapporti sempre 

labile del comm,̂ ^q|||ĵ ,.,,.̂  . 
liore««li»,,,||f^j_ imj.Consiglio Co-

•^""^'«./:*i Iioreg^ia,,I},^trettu,d^ Cm-
po^umpiero, fu scinlto' ttstè, è venne 
UóHiitiatb'Déìegaib Governativo il signor 
oa»̂ x Domenico'Tolomei ex-.̂ indaco df 

'quel; Comuneiif " .̂ i.̂ vu î \ ''• 
^5^^^^ 

eROIBMA ClTTAOIlifc 

Jeptrare in campagba' con uh''eéèrdto 
Hene agguerrito dì oltre 28Ò mila uo 
%ini, 84.680 cavalli, l ì ; - - ^ '^''^^^^-

tW lì signor Francesco Lorenzo PbUèl 
' ' ^" f l? ) IW?H "̂ "*̂  in.̂ egnahiento di 
-Storia comparata, delle lingue classich 
e neo latine nella nostra Università. 
'^"Odarito' pi-ima^^cAteinéì̂ W'̂ ^^dare H 
•^sue.jóiioiiiî  '̂'̂ '̂ " ,tri'-);hfii;ij "''i- i 
m'^a,ii^^ceiélAtyitìmi'^ i^'ìlipaHalnp 
aàl.̂ uo';qUraK|ommis8ionL nqllà'̂ "(ttì̂ li 

i ?JSmQ. incprsif.'annoverandó !e rapffr̂ i 
'SjEimanjie •cìiel.ais.lî M^èhù; alleiesequv 
id?l,con^^ia^oPin^li,^,^,; ìh^i :, UÌ | 

faÌjpitserijtàWibiN gòe) la df Palermo 
• ̂ àii^iJé -À^ -tuéà&àf^}-Ì- Siami 

Bben îetii-ldi far iobndsbet̂ e ifn -Waòyi 
•a'ul di;beheace!nzaìdelÌH famiglia AWinij 
M^Mi P'ostòlaidiapoaizièinó-del comif 
^fo '.'^^^Mim^mJ'infanzia. f< iìbóUianò 

,dì,quella:oiHSt.^i.qhiiiYfl ^i\^^^^ p r f 
al Teatro .Concordi per tutta la stagiod 
^ekprpsaHno^tparnevale, affinchè il ci 

t 
K ^ ^ 
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forte ,̂ j.̂ ,riaèr,ya'̂  e qquplude; Ji,,Vitale 
\qi questfrcifi"® è0ÌleT,an,tÌS8jmp',;9nzi peri 
p Gompfefestf' delle circostanze si puòj 
addirittiga3^i^£r^igp,onepl0. -. Jn ' 
| ! ?tenÌ?schUQ|^^^ i mezzi.che! 
.sta!iHo-.i(^dìlfoBi\ionè'delianè!VilTerraM 
% spìrito e lin.naturalo vigoria del po­
polo britanno, la sua robustezza fisica, ! 
Jlliìumerb^^della^ Nf'o^a^ionc;•^'IàteMn• I 

f 

'•i 
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ti 

é^_ 

t . i ; . ì i lU ili OÌJ . . ; : i -

MILANO, 12!'-.,;ScriWn.S^cèfòl 1 
'' ,11' freddo cresce Ogni gWrilo d'ìnten-i 
sua. Ièri a Milano'sl è'maritfèstato',unl 
fenomeno che d̂a piir^cchi annijnorf 8i| 
era vistò, Léac^ue del Naviglio'a porta; 

'Rorò'aha ed 'y ^o'nte delle Pìoppet̂ e e 
rano convfrlitb in'ghiaccio. ' ' ' ' 

'•'•'' FIRENZE, n, - Togliamo dalla Na-' 

•̂= Ieri tìiàttóyi^trytiò dire^(^^tìlli'Aita] 
Italia sono 'gittnle alla .ntBi-̂ a' Stazione; 

;!Ìi''due famose aprellé niulatte,'uni,ie in-. 
isieme idént^caniente ai'^celebri ifcatellii 
Siamesi.'Desse parlano benissìrao là lìhV 

"gua iiigiese e sono accompagnate da 
uri signore.. Dopo avei* ritta colazione 
&UBesf(itlrant della Stazione, sono rjpàr 

W M ^òlla'di Î oma. ' '''' '̂  '^ 

'"" "mitilo"'ì?ÒÌÌSa'l'r5"rne profitto a beneflc 
cannoni, ^f^m^m^^.^^ '^^'Ì aé;M^kmt^màmk^méu^ t 

Ptmde anche pubblicamente i più sei 
8 8 l'iltàraziamgo.tjiiVJ'ìin /j7u!>i/l 
Pl^lrofcramml ^menl. — R Baca 
'^nbr^ei Cornice'TOW'prò metteva U 
gi|occuparsidi oanJu%lĵ ^^e,,aniĵ .5: 
nostra volta noi prjimetuamo fdi occi 

"̂ parci di prograìM' amenisaimi, e"ì"à 
questbt̂ itìò'coAd îÌj'tìeî ifà! 'il pubblico 
sarà giudicéiflP'Oiji spetti l̂à palma. 

tutu 1 pietosi SUOI benefattori cbe.i^a^ 
appena ebbero conteiza della desolante 
estremità in cui versava la sventurata 
di lui famiglia, sono accorsi coi loro 
stìktdii a(flUJf.bMJfflVrovvidenmle 
riparo, e stimiamoUoveroso pubblic^^ 
qui i nomi a le off̂ rtei - ^, 
Il ciarlola|o aig* Sti-'-̂ ni Guglielmo t ^ 5 
Cav. Podrtìocà doti. Leonida ' ^ 5 
G. G. dì Trebasfleghe « 4 
Signorine Gal̂ ^̂ li' f^^ii\\^ > 6 
Cav. Br. prof. (Iel]| R. Università t S 
Sig. Meschini,Jiicopo • 20 
Famiglia cav. Sacerdoti • !5 

dustri*«'tamO'sviluppata '̂ irSuo ŝpTrUp 
di'- intrapresa^ 'che^ non' arrett-a dinàbii, 
Udik)5!tacol!, finalmente la ricchezza' è*ilÌ 

J ^ •- L ' i l 

capitale. Ciò che mancava'finora erà'̂ ia! 
risoluzione. Ora che anche questa è 
presa, i fat|i terranno dietro come il 
tib^ó^'^Na'ffitte;'' "̂  • ^"'/ ' -

AUSTBIA-UNflHERIA, 11. - La sì 

J V" E -

rtiii—n. J4a 

n 

• FIIANCIA, li..,,- L'Opinion mtwnaìe 
-^?a!?^.^l?Pr]Meonfitt^^deraem 
e (ii)?e che la morale pubblici hi fico 
vuto una grande soddisfuzìonef . "̂  "' 
•" WWòMmr deplora l'avvenuto, ma 
dice che la cosa era prevedibile} a mo­
tivo della ecfJè̂ Wà ' ìn!òiié»a: dlmo-
strata in antecedenza dai Wuppi di'déstra. 

liisziynèj del conieAndrìiS^y è oltremofjo 

8̂  ^}'.'^?.' : 9']^fh,K 9̂.P,f'PUS; delle ,corde 
da paéte delf U|ig^er,ia ;pptrebb? ĉorp.j 
promettere le sor̂ tfpoljtiqjie^ della mp.| 
narchia nel momentî ' appuntq che .gue i 
sta' é cbiom;itiV a sostenere una parte' 
.!^"!TO"'^ n?llp?cio^limepto d'una qiie 
StiOne che mette in molo tutta l'^ufopa. 

INGHILTERRA. 10.,p, Circa Cuba, h 
Times scFìv^jihe per Jli •inglesi è molto! 
arduo il render giusiyia'ai'dinttf. sui} 
quaJi' il prpsìdentÈì jGr9n,t" ,fò^dai|le^suei 
minacciè. .̂S4a,m(̂ .̂pjU4<OAto |i|c|Jn{ t̂i.,a 

^crederò die siano un velq.aflt '̂cle^rnu-
nazione ,gjù.,presa di occupar^ una (}^M 
pfù"ricche isole del monijo.'Se la Spa 

^,> * V - *.-• 

T V 
Totale L. 60 
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gna può dominare ;rip8urrezÌone;e im-
fedire Cuba d;d dìvenii'e una sorgep^e 
perenne di guai alle^nazion'i vicine^ essa! 

:b.a ,pien\f^po.,diriuò diVpossede^^^ I 
,|i,miti .del suo,.potei-̂ , essa io comprende] 
.S9nq (ggiTjipiili, d|l,.può„^iriup.,.; , 

^ 

1^ 

•n ^ 

ATTI I J^ IOÙJ i l 
; • • 

La fiazzetta VfficiaU dell'I! dicembre! 
contiene: :<"^HUU;;.. :.^.- •• -'^-.-^i- \ 
'''•'' R.' decretò IO novembre che approya* 
la Tabella per la descizinne'della divisai 
degli ufficiali, sottb-ufflcialiy e guardie: 
doganali di terra'.: ''• '̂'' ' ' '-• "-'• • ' 
! Dt3pnsizÌonl:iner personale dipendente; 

'dal' ministerodelta guerra'e nel perso 
'ìtale giudiziario. • ^' <'̂  "^i'^ ^'\ • 

filantropi 8'aggm,ngerannoa,,tenerlo lon-
tanp anche in appr«s:PO. ' '., 

A olaseuno IT «wo.,--^.Stq,j( fatto 
che l'altra sera in Via Chiodare parecchi 
popolani riconobbero per primi, e si dia-
dero. ad inseguire il Lainpion, uccisór'ft: 
del De"mny per arresurio.Non aveano-
però potuto règgmogerlo, es-iendosi eg b 
dato allafuga: »p non, cl̂ ^ ii p.^car^-
dova' ed ora di stazione a Firenze) cho' 
di la passava, vedeiifiusiìirî nir mcontro-
quell'uomo fuggente, glVchiuae la ptrada, 
e duindl'lo'afferrò .si.rétlameiUei dando 
COSÌ tempo a,qtiei pupulam di soprag-
giungere. .Cosicché tuui assiemenu-ici. 
reno a compier I cpera, ead asaicurare 
il Lampion., Siccome dei pugni, cosa,(fa­
cilmente spiegiibile, ^yolava'no' cpntrjo 

,|assa?8in,^,^,p.:tqccò apcha gì 'll.Vpar/f-
bimere qualcuno che ay^a abaglìalo Ì,n-
dirizzo. 

i i . ì lA 

H^. 

-J 
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Hlnn(ìiyiati:ìô Ie aosire congiralulaKiotii 
•^oi l?raVi popolani, aggiungendovi,quei 
che si mentaJ! non meno bravo,cara, 
i>jniere MìssarslH. . . . ^ \ 

S>hfil'lttt«ntttì^^vNeì nostro nu­
mero di 9Hb,tp 13 corrente si rendqya 
conto di una. caasa contro PavaoèUo 
tuiKi di Pibv|. 

Ora ì\ pu2ii?fl?noIo signo^ P p 
Luigi dì Fjov| ci manifesta il d'esiuov/, 
ti quale aòdd̂ stìamo prontamente come 
troppo^gigisto, che al nom^ del Pava 
fiello Ziliigi'procesaató |i|)gfyirrg||in-' 
dic-zinpe' del imeèlère, cb* è queiiif di 
falegname oer Idistinguerlo da Pavanello 
Luigi ^iizka^noloy affatto estraneo al 
procpsso di dui ai trattava. 

»lntt. —. li giorno 21 'eoitente, aiie 
ore lì;mfir...jieila sala del nostro Mu 
«eo civico presso, il Santo vi sarà PAa-
ieiìlìlèa ,gftnera!e «umal?,̂  ?pi seguente 
^dine del giorno: 

*f r PreBènlBZlone da parie dèlia Prè 
aidenzà dSl resoconto dal ypglio 1874, 

- «ila fine di dicembre Ì87S .̂ ed .esposi 
Ssiene dello stato della S cletà. , , , 
H 2. Proposta fil /ifeassiare a l iOtf la 

ûoia ora richiesta dallo Stalulò di lire 
per essere socio. Ì ' * 

^3; CcmgDicaziom dWerée. ' . 
Àeoademl'n î t «elierm». -~ Il 
atienimento di scherma dato ièri sera 

ijeìia saia Ceaarano, a beneficio del si 
ì̂ nor maê iBo ; Benvenuti di Firenze, 
||ìuBGÌ bene, ooa, un- dSŝ r̂ fo ̂ cppQorso 
4i per8one*,iKìo étìrUv. 

s 

[BolleUino del i3, 
Nasci'e. — Maschi 4. —'femmìHe 4. 

"""MntmmHr - mmm Luigi.difoifr 
vartriii bracciante, celibe, dòn; Nale?ao 
Giuditta di Girolamo, bracciante, niibll^. 

FRdìIll'AW^ WPìetroj irnoingato, 
celibe, con,Cavarlnelll Maria l r (^r lo , 
ciàallngi rmbìle. '̂  ;- J 

^i|0lto1^4^ie dì Antonio, afflftaniiére, 
cetitìa^onllozzato Giovanria ^ Sante, 
M^dehte, fiubile. i e. ̂  

MmV -^ Poln-Dozji Miiri| fa Antonio, 
di anni 88, civiie, vedova.;; | 
^Ferrareio Aurelio di AÌes3and'èo,i:d*an • 
ni fi #me^aoi-.f • -fM^ i '""" ^̂  
^ sliIlirnfSég'rè l̂Serle f̂u L^Od-Vlt». di 
anni 66 e mesi 11, casnlintfa, vedova. 
, M'ng-Nio Angela fu Aiìtortip, d^an 
hi 41, ostessa, coniugita. . ''^ 

Da Gnio Maria di G.useppè, d*anpi 26, 
domestica, nubile. !; ' i 

i:' ia ad amministrativa, per le quali il 
IniJiiltito fa ^btrsge^iott/ I t a t t a infine 
^el!Ì,'s]curez|».v'p«l)tili):l'»vle ''pi condii ̂  
B'oni dimostra generaimente migÌior,àte 
basai ; della emigrazione, dicendo èéi 
t)rovva|ii?ient| p|e3t '4aÌ "^overHo(: Sfr 
regolarla .ed i m p y i r n p , e punìr|ié: icli 

^ 

-. - t r-' i r , ^ 11 >, • 

?! 

du« milioni a mezzo p r̂ 
1 

vm 
1 

ii'^Air v - i j - m^ 

,* 

'pivfl0>,jdd,flume n^l'intei-no delia citià-
dljiikrV'fihra rimanente somjia dì sei 
mili^S)^ e mezzo per reltififeaté il corso 
'dcfl' riiimc a valle di Roma verso San 
P^lo.T 

ìtbusì. Hf- - ?^^. ^ - " , h ; - [ * • 
- ^ 

"v.. 

•vi 

^ vv 

Quarantenne }> 
gìocf^nflata da serene «pRramft 

MÒEtilNA IÌASl50-f AO 
, p»p ilomesuche care vinudi 

sposa e madre esemplare J 
meritevole d! più lunga feliciìà 

c o l t a dà t e r r i b i l e m o r b o 
: il 12 dicembre 1878 
jspavenlevolmente mancò 

•r 9 

- ! 

- I 

^ 
Sventuralìssima 

aon ebbe il contoo di spirar 
afra gli amplessi de'suoi ca.pj^ 

fino all'ultimo istante chiamati 

^; Norma di publica,igieae,u . 
Sì Itì iacorebbe.vl*ìpf.rend̂  iattura 

i | : 

^ I 

Abbiamo notati fe!icissimi;a8s?ijti, del 
l̂ uaìi merìj^.>pia|5 ^̂ èpzî n̂̂ ' t}ueì|o. 

D e t . r a e I f t o n 8 ' J Ì b « 4 r ' d ^ 
Jàiscdrrere :̂ il,sig,\BenvemitÌ tìàconfer" 
•iàìato la fama della Sua valentìa j 'e si' 
! | lfe *che il 8Ùà Collega non ha mat 
Jcollocate le premure che si è.prese Jn 

..Iqbesti giorni4)er.il di lui giovamento, 
e Un nosiraimìcQi intofìnuto]air A?;; 
adejriìa ci osseryt : , , . , . 
Sarebbe ottima cosa yeder ac^orr^re 

n bi(Qn numero la gìoventìi allo stabili-
ente Cesara'n(ji|'dove, o)tre', ali* OppOP-' 

tunit^ dì utili esercizi, si unisce anche 
'ì mezzo di ricreare Io spirito in buona 
ompBgma, . ,, ^\ ; ' 
>a'«snper4t< <r- ^̂  ministro déÛ  in­

terno ha diranìalo aì Prefetti la segueAte 
i'̂ cìrcolare;. ••" '; ''• :>' f-nm. --::^''-:riu-
U «AÌì risulta che t sudditi italiani.non 
^̂ 8ono amméssi ad entrare nel'lerritòpìo, 
ideirirfipero l^ssf quando i passaporti 

^k\ cui soao ^H«Ww??»n9 '̂fl*'i#?l it̂ ^^ .̂ 
i4L.ujr\a Legazione o dì un Conaol̂  d,i. 

iJ^uelGovep ' ^ . , ^ *, = '., ,V 
li t Prego di render pubbUca qiiesta nO' 
ì --tizia neil' interesse ,d,el tìaxJònali òhe ìn-
^ iem^essero recarsi m Ruasip 
••' 'i " t'Peril ministrò 

efiriliab'iCbbRONCHiii 
t\ ^it^el«d««U «tt»4«-elTUa-
ji •"••'•' • Bof&ttmo àei'i^,- . ->• • • • 
'.-:f^N(t8CÌte wJHa8chJ:;i>-Trrl'emmine:;: 3. 

Matrimo-d. - Migliorin̂ 'M.irgq dì M) 
•chele afflttanziere celih9f(Mill)®l'llgÌoni~ 

Giuseppina di Pteiro villica nubile. 
^^ Betialia Antonio di Francesco .amttan-
Ssiei-e celibe, coh ;ftî vazzbìo dMta^Car-
raro Rósa di Vince'izo vìllica nù'bile. 

Sorgalo Luigi fu Gioachino bracciante 
ĉelibe, con Mi'ihielf d:ella|n0l;filè Teresa 

•fu Loilovico brrtcjiflntG nubtlè.̂ ^ "̂̂ -L̂ Ĵ . 
Dagli Agpsfni detto,YIIQ Giuseppe.di,. 

Ŝant?tòffl??J3i!Ì*e.̂ e •cèlltefHò'r&Jnib^^ 
Antonia dì Angelo villica nubile. 

Vetrorrtto, Riseppe,, di, Angelo^ fald-J 
gname ceti bei con GifièoW Adelaide dì̂  
Andrea yilli^a, nubile..-

Eitronfc Eésara dè|fh esposti murai 
celibe, con; Paggjn .iEmiIia^,fu^Luigii; 
braeciantQ^pubill^lCI ' (j l f .M.Ì 
\ .Stecca M trê AntoBiò fu» Giovanni jmu 
km Mifh. coniÈf̂ éttìdòn ì R¥giaC3f 
Sante bracciante nubile. .,- , .« ^ ^^ 

Garbo 'D|pteolA?S)/iÌ ̂ Mtel ml^àvafe 
..celibe, con Novehta Rosa di Domenico 
(tijì\ca nubile., , ^ ^ , ^ 

Pantano Angelo .di Mgi «braccìantó 
-celibe, c(ig£M(^^IRé^ f& ĵAntoAÌci' 
.bracciante nubile. 
€ÌJ'°'''i# - 3i'ttìzzQco Gipv, 3iitt. fg 
Luigi aî tmni -5 pen-5ionato caniugato. 

Ganlellin Fc*ljbrt^t#Xa¥n Giovanni ' 
-di, anni 84 ̂ iomesticl veJova. ••• ' ' 

.̂ '̂ i,Miiz7.iiiì(ì;!to Giacomo fa Prosdocimo 
di unni :.e2 muraloré vedovo, tlittì di 
Padova. 

iHu bambino esposto* ^ 

l^^iììykì-àùhi 
V 1 

+ "f 
H _ . ' J 

La;8(iei*aWs^ii'di r ividero in cielo 
'\ possa lenirei aiisuparstiti 

fi 
^1 -^ 

J -

\ ~ ;;i.->;;\'iiJ. 
... jrffA.^ •n ì 

Angelo Sacche^ 
l 

fttTÒ DI RiHCRSZUMENTD 
: _̂ ^ 

^'Ll§!fparole vengono meno per espPi , 
mere la viva .gra.tìiudin*i che i congiunti 
del •compianio prof. " V i n c e o * » ^ caV. 

'PlWiiH 9Ì crédono ih obbligo di espri­
mere ' 'anche pubblicamente, e quamof 

-sentano versoi Ì.Ì^?ÌBnQrì, ddttor;j:Sil> 
vestrinìj-Gervesato, Orlandi, Porta, ;.ej 
C'ìporaii. t quali più bHe naedici come 
figli atnorosì akmi'élfórd l'illvsaire t-' 
stinto; neIlÌuUima,s.ua malattìa, vegìian ; 
,dolo le intere potl i .e.non.irascurantìo; 
cure e. fatiche per 8^1e#'i^èU'4^&mo; 
era possibìi» le sue sofferenze. jj \ 
' Una parola di'ringrozinrnenio pure 
(«ì collef<h! supi C?»^ <5on anello fralerjjo 
irequentaTanp assiduamente la stanza' 
dell 'ammalata, lo confortavano nei pa­
timenti; e cercavano dj rétìdèrgii meìio 

^^enosi gli dltimi giorniud^la sua vijta.; 

I Dalgiudice insìste nelle sue consìds-
• a?ioAlj,lWprRq<,§llp, ecoppmiq pos^ibiH,^ 

tioty' fatte ' nei ̂ VarrMfami> del ;iervizìp. 
••tì'ìèatoK''doi)piH^'%iùstiflca ' il''Oòn-^; 

jBehao. dato,,dalla ;cqmmisJjion^ a,^dl^^i;$e, 
spese, esppittìéndojpur eaàO;,l*iopinione,i 
ctì'è"èi • possano 'regolare meglio ' 'éicùnì' 
aervizìi,. lediLottenerne noteyolij.^econq-
(m'itJ: prehtìtV atto del vóto '' manifestato' 

:£resnisw.,Mè'i^ Ĵ è'̂ '̂ "̂  
'nuova circoscrizione terrìtoriate' 'venga 
! sollecitamente'diacussai . ^ % 
' 5i annunziano due ordini, del gior 
i 4ìn/'eron«,. unpiper^iobiarar^ che .il mi-
ji}i8tero non ha diritto, di.' mutare Ip, 
.stemma dello 'SUi>iV&mc te<ié senaa i l 
consenso f del ^parlamento, , 1,' ajtro peî ^ 
ifivIUré il minniefovad' abrogare»; il 'de-' 
Qpe^o^di istiiuziÒ5Ì,d • -
dica.'-f i .-•:• \ '.ii.i; 

Gan(eHi (mftitsiro)' Tltiene' 'di fnon^ pò-
(ei^è, he' ÌmT\ '• ^'écaitaré' 'alcuno' dèi? 
detti ordini del gìo^i;no,; dubitando in 
primo Ji^ogo^ che spelli alla" Camera di 
prenriere qualsiasi risoluzione circa l e 
stemma, che è quello della Gasa re-
^Ta^te; riort dèiro stain»te-.op!naRd^!Rol 
ch'e il ministero d«ve ben?l-dare conto-

"^esecuzione aeilè^l8ggj,i?&¥.<l«ìsidf-/ 
cìretl, ma non può né devé'^ 8bi*ògàrlV 
difetro un semoSue? ordin'ie de l^g ior^o . 
dfillfi CamerC^^ "^'^'^ •"" "'"' '^'^^ ^^'-^ '^-•' 

èpnp i;he-Mrmìniàieihò'può''abrogare;!. 
decreti senza.una legge, app.ftsita, to'^, 
quello: to^Ì^:diriì;to'^é;h^ViréM8^ 

CORRIÈRE DELLA SERA 

'lahto sotto le piùrstringentì circostanze. 
pa frazionamento duir impero otiomanpM] 
verrebbe finalmente considerato cornei 
la minaccia ipiù fatale della pace ev -̂
fopea*,, • 

I !. A,^^?p^p.^ftìfi:gìrV che, IiV s ^ j i ) a i 
^questa :|ìrògeltaia azione comune delle ̂  
it^e'botéhzèV^la'Rilàsia òè^serèbbe;.8n(bfti 

?cXa?Èvenir,e,,,dv, passar»- agli, opohlj 

1 i msmàx»^- ; M . •: 

l i i,' 

pec 

V . t L . 

W^ ... -.. . 
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cOiiàilHa aralr 
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NOSTRA CÒKRISPONDENZA 

Ieri la primav^ra.ba fatto uno 8qri|Vj 
Bcio nell 'Inverno e 'ci ha regalata una 
dì quelle^gìoi-nké,, ch^ gÌU3t,iflffand''1a: 

./ras©' del dolce clima e del bel , ciélpl 
d ' I t a l i a . • ''"'" î  • i^'. ^ • -̂ ••. . -'.y-' 

p Ifhanî il jìustipcata _ap.cĥ = troppo 
eaercitando, aui nostri onorevoli una 
azione centrifuga, che li spìnse a,Nappn 
In'caròvatìa. 

Oggi là tinmera dovrèbbe tener sedtit!̂  
pili Jjresto' del'Solilo. Ahimè l dubitò 

'^^r'éliè'm'(ieìr«gr^;iìitì del solito 
\nu'm'|Brpk, .tant(i,|ìià>he,'4fif,,8,tap^^ 
'l'ba tintajese non si-fa presto a- chiu-̂  
' dferè la l^sf Ì̂ f̂ e,jq̂ eità>̂ ì '(̂ fi,Ui|erà dà̂  ̂ 6: 

pnmOip̂ flpqo dellaiSua vita politica non 
6 uh fenomeno di buon augurio. 
. i Da.,regÌ8trare non ho quest'oggi che 
il solito consiglio del ministri: la voce 
lùbWrea aésleurtf̂ òlRe-la poUticâ ^̂  
vTff State ampiamente agitatai.ilfifto 

"̂  èj chW; r̂ di ptìàtie^étr 6ijì6t4-"tann̂ ^̂ ^̂ ^ 
Iss^i frequenti alla Coosuita, e pl3 il 

• bifòtì* anima/ la chiamàvacj lau ieri;a -^ .: 

idt'gli- Slavi comeruna .proleRKiirice e '̂ 
scluàiva; D'altra parte, l'Au ,̂t̂ la il clii 
governo senz^ dubbio: ha imprimo pi-j 
sto In Quésta opera di riforma Sì acqui-] 
scerebbe,̂ up; (ondato dirìti^, aUa'gifàtt^ 
•tudine. ideila . popolazione' s'ava •della.' 
Turchi$/Piyr.ravvenire 4uéM,%WH 
vento;terrebbe molto campo aUa.prp-̂  
paganda slava. 

E questo un puuto di vista che noa 
ha aleuto poco peso in quelle discus­
sioni ìl̂ cui risultato h l'odierno pro­
gòtto di rìfòrniaJ , 

, . 71 • 

Ti&iWrftmrai 
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^./iU 

P«rrow.conse,Pte,m,,tò^^^^^^^^ 
Bpinione del mmi9tr(H cî atle-̂ perà-op-. , . t̂̂ ^̂̂  . . ^ ^.li. -i • ,. .• j • sino à ì5h edere uà pochino a t J^d 
portuno éi non.Dcendere una dectaione . ' M *̂r : : - . ___>. '"" ..prendere una,.de(;iSioqe 
tròppo .'iinproyvia^ .lua.d'i.inyitlrèji,:!?]! 
nasiere a comunicare ogni decreto che 

ncerne la consulti araldici onde esa-
"Ì" 'T! ^V- ' : r5 '* ' -^ ' ' -^ - ' -* V 

vano 
idi\ì6n-

^re,a Ugni 

minarli, e quindi pronunziarsi 
J-Perrone ritira l'ordine ^ l giornea ri 
'Attente la mod;ficazióìfe 'mW %rtitn>| 
; dolilo Stalo, e mantiooè^l'ftirot "^^ ** 

; Baldini ne presenta uno pel qiiale si 
i^tereM''il^'tìinisiei^d^'i'^sÌMia^&'lW . -^ 
forme che possono essere riehiesia riìiìléf^ ̂ -̂̂  
detta Iŝ 'tUzion̂ ., • :,. 1,"^.. ^̂  

denza, si dovesse pure rinunoì? 

_ Wonvo^taéè'&àVè^^gitìaccl^iui-
-stata, un merito. eBpW,vo,.^eÌl'pii^rglo 

. ^Allorché il ìVfipore dal Lloyd MoselÌ<i, 
che pài-̂ iva pQt'^noya Xo'k, ebbe pre^ò 
a b<̂ fdtf ì passeggi e ri, espluse Una cassa 
contenente Tnaierìé fulminantî , che ap­
parteneva' ad un passeggere, è ne pe-
rironO' circa cinq-uNnta persone e tnoitè 
vennero ferite, li rimòrchì̂ fòre Simsori 
bB&;itava ;a-Ifto a;quel piròscafo; ven^e 
parimente d?.nneggjato. Il' vapore, .Ifo-' 
seltq .noâ ŷ enne danneggiato. 

-rtl'La ('.assâ e-'ìpiosa, piena dî  dina» 
•̂'̂ V^̂ ^̂ '̂̂ v?.. P̂ *''̂  .dei bagagli 'di ̂ a 

'̂ ^^n*'',̂ 8Ìei'o7-che voleva ^ntródurh^ '̂a 
j ̂ ^^\:Àf> dì nascósto. >? 

Vennero «CCÌSQ O ferite dalle 40 alle 
BO-personeMi'vapore Simson perdette 
la poppa j il vapore i^osella a bordo 

\^e\> quale;sì trovavano dggìà dei pas-
iseggierlthf ; sofferto.; poco, e domani 
pròbabilniente rìpiglierà il suo viaggio. 
iVennero -danpegg ate parecchie navi 

':ó ^̂ reĉ jjî ^ case,, e si ruppe^una grap-
de;quantjt^; dì finestre. 

icìté 
divi. 

fr+-» 

Caé& fiiiinìàiró) i^'-lc^etialO u . ' 
^ DoR9MrfiV,é'e?coptr,Os.ftroy^ niegcì 

dubbie, i i^rocldeii l ' Wtì fjer̂ d̂l 
sìone. 

La Camera approva l'ordine del gior­
no Mal4?nil 
i Apìprpvànài quindi i ̂ rlml nf:;ve capi­
toli dei bilancio.., 

[kgenzin SHfani) 

^ 

:/i M- ;̂>unf;--f!j'!MJi 

Ì̂L 

If'J-C 

.•-'.l-t 

i j v ' f t - * . 

l 

. ,OAraRA DEI.DEPUTATI ;; 
: Presidenza BIANCHKRIjyi ', 

S0dutaJeU'iZ dif.mbre 1878. ' 
'§) procede allo scrminiò segreto so, 

pfa"'it*pfoJey discusso per mod'fic»; 
zioni airattu.tle ordinamento .Kìudiiftiàriò, 
:lasciahd03i le urne a p e r t e M 
' Minfihetti •( mìniìtro ) presenta ^' due 
nuovi progetti :phe si trasmettono al-

^i; esame de 11 a\co*m (fissione del bilancio ; 
il progetto per rimborso alla li^ta civile 
di-alcun'e Jspese'JTdtteCàvretrdcesaione d| 
Èiabili al demanio, il progetto per lo 

jjStaiizipi^eqtQ. di X^n m^^^ {^| )i^pniijia 
gerìp^:dei lavori dei Tevere, ^lóè, lo 

?fé<ilnbVo d|ll ';ft4pHnierAo"d^lla città^ 
.•e il rettifilo dì ^S, Paolo.«' ^ • 
•i i/%i riprende fa^d^scusli'bne^!d# bilan-

alld 
iCio^l87^ del .ministero dell'JntBpno. 
^i è(iW(em'\Mini9\ro) •rl^pondkdo 
; ^l^fassipìii f^^tl^f^aSato Ja||)ii[gifid|f:ei 
rende (iori'to dàlie so'mme Winàridaie 
pe^var i servìzH, dimQ3ica;;g0^|qu9sie 
anzic|i(^ a W n a r e ad aumenti, Hi m^p'^ 

M P è ^ ^ l " W consuete propórzionì.ptìr; 
non impedendo che o i i i l parte del ser • 
vizio pubÉìicci.véòg.ihn'^glìJknllo. Non' 

guega però^che'sì ppasano ottenere alcune 

Alla seduta d i" ier ì ' (13) M senato^ 
del ReffDo, il ministro Kt^ 'ham p re ­
sentò il progetto dì modificazione al^-:/ 
V ordiname.ato giudixìariOj .jgi4Ì mini- , 
stro- Visconii-Venosia i^reneniò ij 
progetto per la convenzione relativa 
airpìficazione del sistema metrico. 

r ' , _ . _ . _ . _ ^ , _ _ ^ ^ ^ _ 

Troviamo nella Gazzetta d'Italia: 
I l conte D'Arjiim è ff'mnto in Fi-

ren|e òon la sua famiglia. L'illustre 
e bellicoso diplomatico ha preso in 
affitto uno dei pi ì eleganti quartieri 
in jno 'dei pili eleganti palazzi nel 
Lungariìo. 

^L* ex-ambasciatore germanico ebbe 
già mna cordiale accoglienza dalla 
più eletta sóciótil" fiorentina ' ^ ' 

Li,diref5Ìone,del,CM. gli mandò 
un invito eivi fu.ri avuto cotf molta 
mp9.tia„,. 

pa BrgjTa,a è partito tosto un convoglio 
moderato, l̂ a il fatto ^ che tutto piò coU. me îoi', infermieri e materiale d'fi-
8i vî ft .pro^uc^ndo jpentre egli hà l̂n '•fó»?"e'*'̂ -;Ù8f'ti appartengono probiibll̂  
mano;';la,àomosftd.elle cose, ; ; '-^kn^p J& gran parte agli operai ed âj 

ì.ffì jjma'rinai occupati nel carico. \ J ' : 
jT stH^i^umi^]^- :f. ...„••,„. . n j ; ' ' {:NUIÌ» SÌ'conosce ancora di positivo 

'sul.'passfiggert Colpiti,'*': ' 
• , CóstantinopotC ^l 

: ^(pfflclàle),;La presidenza dellavCowe 
/dirpasq^j^ioi^o cbe finorai era subordì-
ium a( ministero della giustizio, venao 
dichiarata autonoma, e venne postò alla 
^tesUr^ella ^medesìpia, un Presidente.;;: 

"I consiglieri, che formano due sezioni 
verranno scelti fra le pèrsone più com­
petenti e più rispettate. ' 

; '^Ul supremo tribunale commerciale, il 
iribunale Cfiminìile, ad il tribunale ci-
vile ^prmèràttftO un corpo diviso in tr§ 
sezioni. -

,.I1 presente tribunale eónimércìato* 
come ia cancelleria commerc!al*'* ̂ bnd 
assoggettate al ministero della giustizia 

ilicgiudioì saranno inamovibili'- e'Sudul-
lab bèy^',9arà^.nciminató primo presidente 
dl^Ia Corta di;Cassazióne, Siibhi piscia 
g Kiami\ Efiendj a presidente della Corte 

.d'.Appello, e-Chabbassian Effendi, vibe 
presidente. -

••I-

- ' • '4!F|^4tì^ i^-V,V:= 

i-.. •> 

STJ 

1 per ufta nR9V.a,circoàcnziane ^gulizia-l 

Leggesi nella Gazzetta d* Italia ji 
Roma, i% pKe^i^pom,' 

/|proget!ipoffg4'piteVfentó4:a!ìaiC.i8eM 
da! .mimstr^ d l̂le. ; anava ,̂ i sianiierebbe 

••p̂ i* li liv,.rr;della Isisll&ionl l e f Te 
,.vere,4a^spesadi,riovenlilipn(.,,.,, ^ V 
:̂̂  iAàsì̂ ùrasi'̂  plî  îl got^lfe* M'^tk 
Yi.nHliìii aderiiOfpSn.-pifaflettel'a prfvatav 
diretiu' al' prè îdèhla Ulil 'Coasiguu.' " ^ 

^^••WpÀMl di leggo '̂pVese&to oggi 
alla Camera e conctTnente la .sistema' 

"f «« corrispondente^ |^ CULJ dichiara 
^^ 'poter completjp.̂ nef\t| \ftpir|i, le se­
guenti notizie sUila prossima azione^dil 
plomatìca delle tre potenxè l̂tlleale. • 

Benché non sia gmnta ancora ^na 
.risposta russa adesiva air.^laborato, in i 
cui il conte Andrassy sviluppava ì suol 
progeiti di riforma, tuttavìa essale ati 
leSà di monienld in momento. • ; 

S',|̂ ,5̂ Pri»no certo i particolari delle 
pròpoWé̂ ma non v*,è dubbio che il 
ministro degli esteri austWìico le ĥ  
dettale in riiodo, che sierio eseguibili 
senza invadere la sovranità del Sultano, 
e rendere ìu pari tempo possibile uq 
rimedio duraturo ai disordini amminii 
strativì delle ^ Provincie cristiane, deila 
Turchia. Queste riforme sarebbero moi 
dellate'su qvteììe che ilgrad visi^Mah| 
mud Pascià! sta preparando allo scopp 
facilmente S;,iìegabile di prevenire ì suol 
consiglieri stranieri. Per porre poi in 
tràniuiliilà f rfl/ift persistenti iiiT parte 
.nell'insurrezione e,accordar loroMa fl| t 
ducìa ' di un̂  mi\gfÌor avVenire,'̂ quellè U 
pcopostcabbracciano certi punti sulla 

«ciij. gsecuzione è promessa la comune 
•'malleveria delle potenze. Conciò i rajah 
pei-àono ogni pretesto di mantenersi 

. • BULLETTINO COMMERCIALE. 
^•^•1*b,*?-^-^^"*Ì- ì^-'^'^t). 78,55. 

I 20 franchi 21.75, 
•W*Wjl3^^.tt-gen,iJC.78.65. 78.70. 

20 franchi lì.n. 1 

ì 

pretesto di mprUenersi 
,„,ÈJ§^*ieà|i'perendo a 

tristi consigli <}Ofìtinuf ranno nella loMa; 
alloranWjiblénzeVeroheraóÀò^dijfeHfrtì 
completamente; le (Regioni insorte peti 
escìuderê ognì>-possÌl>iÌiià di sVcoorloi, 

>L^ApSt;ja,ne^^aac|•e8c^mer\th deHjvB r̂; 
; \)ià e del" 'MuhUnVgrò nòn^potrà" Waj 
|'^dei-eiinam|yft^Pi|,I^f;;]{if;«.ce,dÌ 
quei pai.si. Quanto' ajl'inlervento esso 

x 
**ii^^'Awr* 

li 

aua camera e conctTnente la .sisVeiaa'. ;i}ou verrebbe presentalo c}ife,canie uiia 
zione del Tevere assegna la^ ^ f f i k ' d l l tisofsa occezionaìe da amriietfeftl beh 

l 

\ì 

f
_ ^ ri Jimìtati sotto la 

3àsi|ne;fecattìve%otÌzie 
altri m M a t i . , •., , 

,.,,. :.^fEscuto-Safida 
, ::\ delia.Xompagnia Peninsulare 

•*:!,•- -ìieaGriòntaU', partiva' *o.mehlca 
;/:>:ii.> &-mezzQgiorno' dà=Alfis'sandpia 

, alla volta d. Bnp îsi e. Ve-
. ' ,. netóolla valigia delle ifidie. 

Ha a.hordo 45 p>sseKi?ieri 
' :•, .1350qo1tfjtoercierl7gva&ie. 
i^ivne, JJ, •" ̂ _S0t(. — La settimana 

;* finiscecalma e ̂ coo prezzi tje-
hpli, speoialmente ntìlló séte 

i, , europee.?^ 
Harslffllat 12. Grani. Affari 

té 

Bortoloineo Moscfiìn yèrew'e respoimbih 

• » * • ' 

^ 

.h 

f̂ 
>-

IvfKH^ 
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•, IN 26 LEZIONI " 3. EDIZIONE: ; 
, Melori0 flffuUtì niiovo per é»-ìlaUfoi, 

•*S3enzialm('dle pmlìcó, e tnlo che for/a 
.l'iiilievo ad esiSfre, per cosi dire,,il iUao.,, 
Siro di sé strsso. Queslo metodo è ullUs-

'sinio in ipnrUcolnr modo agli KceloHln-^ 
, » t l c l , I t i i p i c j ea i l , «oiniUOKiil^ 
| jHi l l ta r Ì , I%Cj(ozlnntl« ecc., ecc.,-
che non possono più frequentare 1« scuole. 

|Chi loi^tudia con diligenza potrà in capo 
» tei mesi parlare e scrivere la lingua 
francese. , . ' . ' , . ' 

L intera opnra è spedita inrnipdfittk-
f niente per posta, frnnca e riicconiandata 
•a chi invia Vaglia Postale dì Hre 8, olla 
Ditta fratelli A s t n n r l e Cav lg l loh t ; 
a T o r i n o . 4-812 

L̂  ^ 
I r V '-'- 7 

Milano 

SCIROPPO 
r, 

,ì 

e, il. NOTISSIE DI BOESA 
Fiionzt; !5 

76 SO n 
21 n 
27 14 

408 m 

u 
Bf^ndit» italiana 
Oro 
Londra tr« mesi 
Francia 
Prestito NazioDatft 
Obbl, regia tabacchi 
Badca Nazionale 
ArioTii meridionali 
Obbl. meridionali 
Bancn Toscana 
Gradito mobìilarft 
Banca ^eneralA 
Banca ilalo-german. 
Renctit. god dal 1. luglio ferma 78 8 

•6 f!0,n. 
21 75 
27 14 

108 85 
es S0,83 26 n-l 

mt D. 1 825 — 
1970 -
309 ~ 
224 -

Ì04S -
644 -

1974 == 
ii 312 ,26 

224 = 
.*04B ^ 

650 -

.a-* 

sb Parigi 
freatito francese SQIO 
Rendita francese 3oi0 

• . jì 8 0|0 
> Italiana 5o|0 

Banca di Francia 
,^ VALORI DIVERSI . 
Ferrovie lómb. ven. 
Obbl. FerrV. E. 1866 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. „ i 
Obbligaz. lombarde 

.Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambiò 'stìil'Ualia 

-Consolidati inglesi 
Banca, Franco Italiana 

i , ; Vienna -, 

Banca Nf^ziònalé, 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 

..Cambio flu Londra 
.Rendita austriaca arg 

«obiUara- " " " " " 
Lombarde ' 

' v / Londra ' ' 
Consolidato inglese 
Rendita itali,àn^ 
Lombarde 

fj^ureo 
Cambio su Berlino 

,, Tabacchi.., 
'̂  .Spagnuola. ] 

11 :; i 13 
103 90 ,103 95 
66 27 

72 30 
3493 • 
^ 

235 -
215 -
^4 -

221 -
241 .-

26 12 
^ 81Ì8 
941|8 
24 90 
U 

66 40 

' 72 "'40 
3850 -

238 -
2t5 -
f̂lS -

240 -
2 2 1 , -

Da ben lungo tempo distinti Chimici, cicuscimo alla fiùa vòlta, si «ono occupati di 
irinlracciare una combinazione che tutri 1 medici dimandavano: e desideravano ardente­
mente e che potesse loro pprmetlere di son^ministrare, combinato col FERRO, che è Tela* 
mento principale dei. notitro sangue, 'A CHINA, medicamento tonico per eccellenza. Le 
numerosiBPÌme prove fatte sino a quest oggi,: disdoro tutte il medesimo rìsultatOi cioè di 
ottenere una preparazione nera, densa e nauseante, col gusto e (sanore d'inchiostro, e 
che, non possedeva ^alcuna delle proprietà del FEUUO.e delU ClllNA^ poiché si erano 
difltrulte vicendevolmente. . i , 

Fìnalmi^nte dopo lunghe esperienze^ aiutato da un qualche consiglio di pratici dì-
«tinti, sono riuscito^.^ *^V1FP il lainentato inconTenionte, impiegando la nuova combi­
nazione chimicnmeiite neutra, che pi-'r voto unanime di medici rmom;iti è riconosciuta 
una delle piò felici 6 vperfette, superiore a tutte le preparazioni ferrugincse finora in uso 

' Questo prodotto che porta il nome di j : j : , 

SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO HEBERLEIN 
- f ' J , 1 ir- -

si pregenla sotto forma'di'tìn sciroppo chìurOp limpido, di,un bel colore rosso, che non 
lascia' né impressione dipgiistevoie, né sapore di ferro. Esso, grazie alla siitì cònlposizione, 
gode del felice privilegio ài giaiiimaj produrre costipazioni opìniatre, narticolari a tutti 
r f i ^ i d i . ferrose...di^^essere sempre bene.accolta »njdie d^ì, fapcìgUi e dalle persone le più 

o^'( i vantaggi clie fa risentire questa prepara SEI one sono rapidi e si manifestano-sino da 
principio idel.suo,impiego,ed i signori Medici troveranno, nel sciroppo di china ferr^ugingso 
un rimedio di primo ordine, sul quale possono fare sicuro calcolo nelle cure dèlia ch­
iosi, coUH pallidi\ anemie, 'gastriti, gastralgie, perdite bianche, leucoree, mancanza di 
forze e di avpelià), scarsezza di sangue, ecc. ere, in una parola, in tutti i casi che rlf 
ciii^dono l'imriiego di una medicazione ferruginnsa, ingiem^jad amari Ionici. • , ' \ 
. Ili SCHIÒPPO DI CHl^A FpKUGIN* 30 Vendesi dai principali % -
macisti e Droghieri; del regnò ê  dell' esterOĵ  :, . ' '.. 

' " ' Yendita airihgrosso allo Stabilimento 

' '» •" ' Via Passarkla, iV.8. Mitmo ' " ' ' 339 30 
• ; • ' - I f 

fi -

t 1* 
25 13 

V 8 l j8 
94 06 

n.f.a4'..'̂ o 
13 

295. 60, 298 60 
9 26 9 20 

i L 

_ ' - • " F 

E r o i c o r i m e d i o c o n t r o FemlclriAxilay m a i l d i eapo» 
ne'vralsrle» d i a r r e e ^ cc^* 

' • I L r. 

t a natura si ricca in tesori Ai ógni sorta, sovente offre dei medicamBnll 
d*uaa rara efficacia, e questi sono appena conosciuti. Noi dobbiamo incorag 
giare le ricerche fatte a questo scopo, Indicando alle persone che solTrono di 

w,d(?ÌondU«(fl,rt«)r(i/fff^j,a(an'tfff,ecc„ la sostanza vegetala 
la . dai signori Grimauit e C*, di Paragl. Basta prenderne una piccola 

quantità di questa polvere in un poco d'acqua per liberarsi daila più violenta 

emicraniej dolori di testa, nevralm 
G u a r a n à , àdX signori Grimauit 

lì questa polvere in un pc 
emicrania. Nel cUmati caldi ogni Vamìglia he tiene in propria casa per avere 

un pronto rimedio che combatte con successo ogni aconcerto Intestinale; ' -

;-T 

/.yjh 
J - - 1 - * ' 1 

0 12 
'48 35 

9 12 
ie 10 

Deposito in Padova Farmacìa CORNELIO : all'4«^<?^o, 0 nelle pria-
cìpaH Farmacie d'Italia. , / ' '\>̂ ' • • • • • • ^ -'i., •• ' ' ; .: -. « eas-ai 

^ i 

Ì13i20 i 113 50 
73 60 . 73 i5 
69 35 69 .30 

206 70; 208 70 
108 80 108 50 

[ ( ' 

\,J^ ì tj ^ ;.̂ '-V h . O M ')'•= ^ 

1' 
il 

.94118 
72 -

24 ?B 
17 7|8 
741(8 
18 -

J E K 

13 
941;8 
721,8 

J 1 
''% 75 

Ì7^7,8 
743,8 
15; — 

Ri OSSKHVATORIO ASTRUNuMlCu 

[• <> n i •''•• 18. dicembre - ^•••^-. . ^ 
A mezzutii vero.di Pa^ovft,^. : 

Tempo ned. di Padova ore,! 1, Ili. 55s.l3.9 
^̂  Tempo med. ài homa ove ì i m. 57'ti. ^1.0 
-'' •'• Osstrmii{ìni''àeteuro'ouictie' '^- u ' 
:. eseguiti? all'aliizza tii m. 17 dal suplp e di 

m. 30, dal livello metho c'c! m?re . 

^^•MOre'l'Ore PÓre' 

-^ 

K r - • Mt'ti^ 
i. ' 

- ì ] V 

f - J" I < I I 

V L 

i l Professore di Ma,tematìca R0Ì»0LI^O DE OmAGÉ, Berlino 
SW. , Wilhe lmst rasse N. 127; invia la , „ ,^. „ 

nuovissima Lista di vincita del 
gitiocp del Lot̂ o p^i; l'anno 1875-̂  

1^. 
V E J • ^- r-

I r - ì i ^ ^ i 
h ^ 

' i 'i.. 

-> 
1=1 t. •l 

"ir I 
.1 I . -ri > [ 

• • • 

; > •< 'J I , T S i . l f l .u^^i-l^- » • > ^ 
\ 5^ 

Viti r (^ ^ - r . ^ H >' '^ 
y r J - -i. ' : f ? SÉ U,^s^ 

, 1 . 
L . 

, 1» uioenilire 
Wi.a) 

_,Barom.O^-mia. , , 
' Termomet. ceniig'r. 

' Teua, ael vap. acq.. 
' llrnidità'réslativa. •: 
f£.%Ìo dei cielo . . 
,,Dir. e fur.de! vento: 

à* p f 

758,6 759.3 

3 39 ! 3 28 
79 58 

NNOl NO 0 
quasi nuv. 

' n uv. 

'#p; 
r ~ 

621' 
tQ^8 
3,88 : 
80 ; 

NNOl' 
nuv.: 

' '•'/•vV.'^^V. 
^A 

( • i - Sciroppo 
•-t I - , !• 

< * i 

ii.J-
< y 1 

\ } 

' TONICÒ. ANfINERVOSÓ^^ 

Da I 
dà tutti 
STOUÌCO, COSTIPAZIONI q s w i - - , j ^ - , .. 
flipne, per regolàrirzare'tutte le fuif/itmi addbmmari. 

r I ; I 
• r . j K 

^ -

• i.f d< 1 t M 

IK • ^ 

[ V r i 

J_ 

j ? 

i t '-

/ • - - ntif rici • Lar.oze 
- ^ 

D^l mezzodì de! 13 al me-',zodi dei'14 
,.. Tempti-atura ^massima •«. .-^ 2 : 8 ! 

minima wv'—t 0 9 ^ 

i L . i x >-;f i ,ui 'M^ !<••..•% n. 

l 

gòtto forma (J'Elixix.'ìcliiPolvere è,^.ili"Oppiato T Dentilr ici Laroze 
souo,i ììrehtTVUlivjpm.Hkuri tiej MALI D«i*!DicNT!,dHl GoNt'iAMKNTO*ui!LLB 
GiiNGivE'e delle NUVUALOIE IJKKTARIM. Essisouo uiiiversalmentc Impiegali 
.per lercure-gibrnalier^ideUuUoccii. .̂  ^̂  ..,, • -. _, . .^^ , ,̂ , •,-̂ .,, ,̂̂  .̂  

Fabbria e ip«(liiìonP-(la J'-^P. LAROZE e.q!».|,;|iiftdevIJpn^ 

•> > 

* - • 

\l 

I J | 

,1-0 . \ ^ ' * 

- * 

TOLOMEI. PRO?. GIAMPAOL 0 
,-^,-4 

- | i \\-u'-. 

•^v , ' ' ' . 
/ - • * • ( 1 , piiPOSlTi. Podom: Sani >iV BtggUto, ComaliOj PianerìeMauro. 

j 
1 - 1 i - ^ 

E;, PROCEDURA PENALE 
MPosti analiiicaiiiente ai suoi scolari 
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BBLLATIT» jìi*of. L. 
l tografate di~ Diritto CÌYÌi«'/^'Pàd«tft 1873, in 8̂  U Si 
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CoaNE-svAL LEVIS -TT. Quàl'è la miglior forma di Governò? 
^̂^ , _̂ ;traduzione daìringlese 09,0, Prefapne del Prof.' 

•" ' '"'Gòmm. L..Luzzatti - Padova in i 2 \ .1.', .,; ..r/> 
F4TA3S,o. pof..:Aitj^lI|Mntegratore di Dupr«? edàl'fla-; 

' nimetro dei movimentidi.Amsler.-PadoTa 1S72 > 
KELLEU prof. A. — H terrena agrario. - Padova 186^ ,̂! 

MoNTÀî ARi prof, A'. -^ Elerjienti di Economia'politica; 
^ 1 .-Padova 1872, ia , | tH : ^ v > 
Ro«ANELti prof. G.v— Mannale'di'patòligia "generare."' 

'• ' - Padova 1870';.';-'\'''•.''"^ "* ••'''',̂ ^™^̂ ^̂  ' ^""^i^ 
Ro««ETTi prof;.!^.' ^ ,éuì niagri<ìtis^!il'f2i!ohraf fl^^ ^̂^̂^ 

- Padova 187ay:oon figure , T '. ' . ' J''^:)^*'3.-^^ 
SACCARDÒ prof. P, 'A, -^,; Sommario dìiun Cor^ di.! ' ; ^Z 
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SANTINI prof. G. ~ Tavolf dei ^Logaritmi precedute ^ 
: ; - ' ; ' un 'Trattato dì Trigonometria piana e sferica. ' . , 

:̂',. ; , ;„II^ edizione. -Padova , vv...?•;•.:, '^-., -.^ . r ,> , 8 . . -
SottUFFKR prof. P. "«r Ilfllntto delle obbligazioni secondo^ ^ 

i principii del Diritto llotìiaao.-i Pàdova 1868 l'i»i 10.---
* •IdV'̂ ^— La Famiglia secondò'il'Diritto Romano - - •> 

Padova, 1876, in 8S voi: 1 ^ ^ ; - - . ^ ' . . . v 61--^ 
ToLOM»! prof. G.,,,P,..T- Diritto,, e procedura penale.''"^ '̂ r 

II? edizione.;. Padova 1875 .^ .f . ! , " : / : . é.l^ 
Tu»AZZA,prof. D. — grattato d'Idrometria'e d'Idraulica '^ 

^ffv.. . praticai : m edizione. .^-Padova, 186^;^;,,.,...; ' > M - J 
Id. -^ Elementi di Statica. Statica .dei sistèmi rìgidi. 

-Padova 1872 
Id. ; ' ^ Del moto'dei i sistemi rigidi. -'Padova'1868 » 6,— 1 
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